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SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE                                            SMS MICHELANGELO

	CODICE MECCANOGRAFICO                         NAMM05700T

	INDIRIZZO                                          VIA ILIONEO 12
	COMUNE                   NAPOLI
	PROV.

	EMAIL                     namm05700t@istruzione.it
	TEL. 081 5702525

	REFERENTE/I DEL PROGETTO             AURORA IUORIO


	TITOLO DEL PROGETTO :        PROGETTO SAMIRA


	AMBITO TEMATICO: 
	X  La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	( Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	( La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico


	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	( Scuola dell’infanzia                  

X Scuola primaria     

X Scuola secondaria di I grado    

( Scuola secondaria di II grado 
	n° …..

n° ..1…
n° …2..

n° …..


	DATA INIZIO PROGETTO:  NOVEMBRE 2008
	DATA FINE PROGETTO:  MAGGIO 2009


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	( altre scuole

	
	X  famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali ………………………….. (specificare)

	
	( associazioni ……………………….. (specificare)

	
	X altro …MEDIATORE CULTURALE….. (specificare)


	OBIETTIVI:

· Conoscere le altre culture 

· Accettare le diversità 

· Sviluppare la creatività

· Migliorare i rapporti all’interno del gruppo

· Elaborare testi di vario genere (fiaba, racconto, intervista, filastrocca, lipogramma)

· Costruire libri origami 

· Comprendere un punto di vista diverso




	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (metodologia adottata, aspetti organizzativi relativi a tempi, spazi e materiali, descrizione delle attività, tematiche specifiche, altro):

Il PROGETTO SAMIRA è un progetto interculturale che prende forma nei laboratori di lettura in biblioteca. 

Al centro dell’attività è un alunno con origini straniere. La sua classe è invitata a seguire questo percorso in biblioteca, una volta alla settimana; al docente della classe si affianca la responsabile della biblioteca. 
In passato erano gruppi misti di alunni delle classi a tempo prolungato a partecipare a questo laboratorio, che ha avuto, perciò, nel tempo una ricaduta più ampia di quella attuale.
Si legge un libro bilingue nella lingua del suo paese, di cui la biblioteca  è ben fornita; si tratta prevalentemente di testi della casa editrice Sinnos. 

Gli altri cominciano a fare delle domande, il dialogo prosegue con altre letture ed immagini, portate dall’alunno o reperite su libri e su Internet, sul sito della RAI, facendo ricorso anche a Google earth.

Parallelamente, in gruppo, i ragazzi inventano storie con riferimenti al paese di cui si è parlato. 

Preparano le domande da rivolgere ad un genitore, se disponibile; dopo l’intervista, acquisiti nuovi elementi, si inventano altre  storie. 

La più adatta viene tradotta nella lingua di origine dell’alunno e inserita nel libro bilingue. 

Nell’ambito di questo progetto sono nate tre collane di libri origami, basati sulle tecniche di Paul Johnson: la Casa delle Storie e delle culture (libro – casa) che si presenta così: <<Con un foglio colorato una casa puoi creare/Mille storie puoi inventare/da attaccare e disegnare./Dal Marocco al Pakistan/da Santo Domingo all’Iran.../Un libro insolito potrai costruire/Assieme ai tuoi amici ti potrai divertire>> e poi i libri bilingue, i Doublebook, <<la collana dei bilibri a fisarmonica, leggili e sentirai il suono delle lingue>>. Il nome è stato deciso dopo tante idee ed una votazione. Questo libro contiene da un lato la storia in italiano, sul retro la traduzione. La traduzione è a cura del genitore dell’alunno o di un mediatore culturale, in più casi è stata fatta dall’alunno stesso. Alcuni testi sono scritti al computer, altri a mano.

Il doublebook, ispirato al modello “libro a fisarmonica con copertina rigida”,  è una lunga fisarmonica di fogli colorati a tinte tenui, ha una copertina di cartone, rivestita di carta colorata, realizzata anche questa dai ragazzi: piccoli disegni ispirati al paese di cui si parla, incollati su un foglio di colore vivace che, fotocopiato a colori, sembra carta già stampata e invece è fatto da noi.

La terza collana raccoglie i testi delle interviste ai genitori o mediatori culturali. Questi testi, semplici e chiari, si possono utilizzare anche nelle ore di geografia, per raccogliere informazioni sul paese che si studia.

Il progetto viene attuato da anni con risultati incoraggianti. Sono stati realizzati libri bilingue in italiano e arabo (Marocco e Palestina), colombiano, filippino,tedesco, aramico, ibo, romanes, ucraino, rumeno.

La possibilità di costruire un libro proprio, su cui trascrivere ed illustrare la propria storia, stimola la fantasia e induce anche i più svogliati a scrivere. L’alunno al centro dell’attività si sente protagonista e, speriamo, comprende che la sua origine “straniera” è una ricchezza e non uno svantaggio.
Durante il corrente anno scolastico abbiamo completato il libro in ucraino e svolto un laboratorio sul Brasile. Una ragazza rumena ha raccontato la storia di sua madre nell’ambito del progetto  per la Giornata della Donna.
In passato all’attività ha partecipato  anche un gruppo di alunni del 73° circolo, che hanno intervistato i ragazzi delle medie che avevano legami di vario tipo con altri paesi, europei ed extra. Quest’anno abbiamo riproposto alle classi delle scuole elementari questo percorso e le docenti di  una quarta ci hanno chiesto di partecipare per aiutare un bambino adottato, di origini ucraine, ad avere uno scambio con un ragazzo della stessa origine, dal momento che il bambino chiedeva questo tipo di  esperienze. L’incontro c’è stato ed è stato seguito da altri, per un breve percorso; è stato davvero emozionante vedere un piccolo alla ricerca della propria identità.
Il monitoraggio del progetto verte sull’interesse dimostrato dai partecipanti, sulla capacità di aprirsi e comunicare dell’alunno al centro del lavoro, sulla disponibilità del gruppo a capire  prospettive diverse.
Il locale della biblioteca è ampio e ben attrezzato, con tre computer, e se necessario si può utilizzare l’auditorium con videoproiettore e schermo grande; la scuola fornisce i materiali occorrenti. 




	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA:

In biblioteca conserviamo ed esponiamo in occasione di mostre, una decina di libri bilingue; l’attività è documentata con foto scattate negli anni.


	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE (segnalare in particolare se e come sono stati spesi i 1000 euro del progetto Amico Libro):

Il contatto con gli esperti (NEA, Opera Nomadi, Laboratorio Città Futura) è avvenuto prevalentemente nell’ambito di progetti finanziati con contributi della regione Campania. 
L’anno prossimo, grazie a questo contributo, sono previsti nuovi incontri con un mediatore del Burkina Faso e una rom slava.
I fondi ricevuti grazie al progetto Amico Libro (giunti in un anno in cui non avevamo il contributo delle regione Campania) sono stati utilizzati per arricchire il patrimonio librario della biblioteca, soprattutto sulle tematiche dell’intercultura e della legalità, cui prestiamo molta attenzione. Abbiamo acquistato tempestivamente gli ultimi successi editoriali, molto richiesti dagli alunni (romanzi di Licia Troisi e Stephanie Meyer) e altri testi di qualità. Mi piace sottolineare che una biblioteca, anche se ben fornita come la nostra, ha bisogno di rispondere costantemente alla richiesta da parte degli alunni dei titoli più recenti per non trasmettere mai ai ragazzi l’impressione che il patrimonio librario a loro disposizione sia vecchio e statico.


Il Dirigente scolastico

f.to  prof. ANTIMO MAROTTA
Nella compilazione della scheda non bisogna superare le 3 cartelle.

